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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2024, n. 1151
Approvazione delle “Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico per l’a.s. 2025/26 e programmazione 
dell’offerta formativa per il triennio scolastico 2025/26, 2026/27 e 2027/28”.

L’Assessore all’Istruzione, formazione e lavoro, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria predisposta dal 
Servizio Sistema dell’istruzione e del diritto allo studio, confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e 
università, riferisce quanto segue.

Premesso che l’articolo 21 della L. n. 59/1997 definisce le finalità del procedimento di dimensionamento 
scolastico, stabilendo che “l’autonomia delle istituzioni scolastiche e degli istituti educativi si inserisce nel 
processo di realizzazione dell’autonomia e della riorganizzazione dell’intero sistema formativo. Ai fini della 
realizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le funzioni dell’amministrazione centrale e periferica 
della pubblica istruzione in materia di gestione del servizio di istruzione [...] sono progressivamente attribuite 
alle istituzioni scolastiche, attuando a tal fine anche l’estensione [...] della personalità giuridica degli istituti 
tecnici e professionali e degli istituti d’arte ed ampliando l’autonomia per tutte le tipologie degli istituti di 
istruzione, anche in deroga alle norme vigenti in materia di contabilità dello Stato”.

L’articolo 138, comma 1, del decreto legislativo n. 112/1998 delega “ai sensi dell’articolo 118, comma secondo, 
della Costituzione, [...] alle regioni le seguenti funzioni amministrative: a) la programmazione dell’offerta 
formativa integrata tra istruzione e formazione professionale; b) la programmazione, sul piano regionale, nei 
limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali, 
assicurando il coordinamento con la programmazione di cui alla lettera a)”, mentre l’articolo 139, comma 1, 
attribuisce, tra l’altro, “alle province, in relazione all’istruzione secondaria superiore, e ai comuni, in relazione 
agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti: a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione 
e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di 
organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche [...]; d) il piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle 
attrezzature, d’intesa con le istituzioni scolastiche; [...]; f) le iniziative e le attività di promozione relative 
all’ambito delle funzioni conferite”.

L’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 233/1998, in attuazione dell’articolo 21 della legge 
n. 59/1997, prevede che “l’autonomia amministrativa, organizzativa, didattica e di ricerca e progettazione 
educativa è riconosciuta alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, ivi comprese quelle già dotate di 
personalità giuridica, che raggiungono dimensioni idonee a garantire l’equilibrio ottimale tra domanda di 
istruzione e organizzazione dell’offerta formativa”.

La legge regionale n. 24/2000, nel recepire le funzioni delegate dal decreto legislativo n. 112/1998 in materia 
di istruzione, all’articolo 25, lettera e) ha fornito ulteriori indicazioni, specificando che la “la Regione esercita 
le funzioni ed i compiti concernenti la programmazione regionale, nei limiti delle risorse umane e finanziarie, 
della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali”.

La Legge costituzionale n. 3/2001 e ss.mm.ii. “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” ha 
riconosciuto alle Regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e potestà 
legislativa concorrente in materia di istruzione, tracciando un sistema educativo unitario in cui sono attribuite 
competenze legislative alle Regioni e funzioni amministrative agli enti locali, nel quadro di una legislazione 
statale di principio.

L’articolo 64 della legge n. 133 del 06/08/2008, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” e, in particolare, il comma 
4-quinquies introdotto dall’articolo 3 del decreto legge n. 154 del 07/10/2008 convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 189 del 04/12/2008, stabilisce che i Ministeri dell’Istruzione e dell’Economia e finanze, sentito 
il Ministro per i rapporti con le Regioni, promuovono la stipula di un’intesa in sede di Conferenza unificata 
per “disciplinare l’attività di dimensionamento della rete scolastica [...]. Detta intesa prevede la definizione dei 
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criteri finalizzati alla riqualificazione del sistema scolastico, al contenimento della spesa pubblica nonché ai 
tempi e alle modalità di realizzazione, mediante la previsione di appositi protocolli d’intesa tra le regioni e gli 
uffici scolastici regionali”.

Le sentenze della Corte costituzionale n. 13/2004, 200/2009 e 14/2012 hanno ribadito la piena competenza 
delle Regioni in materia di programmazione della rete scolastica.

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, della legge n. 111 del 15/07/2011, come modificato dall’articolo 4 comma 
69 della legge n. 183/2011 e, successivamente, dal decreto-legge n. 104/2013 (L. 128/2013), il procedimento 
di dimensionamento scolastico è finalizzato a programmare l’assetto e l’offerta formativa delle istituzioni 
scolastiche regionali sulla base dei Piani provinciali.

Anche le successive innovazioni normative confermano il ruolo di Province e Città Metropolitane in materia 
di piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche d’ogni ordine e grado, quali, ad esempio, la legge 
n. 56 del 07/04/2014, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni”, la quale prevede che tali enti esercitano le funzioni di “programmazione della rete scolastica, nel 
rispetto della programmazione regionale” (articolo 1, comma 85, lettera c), oltre che la “gestione dell’edilizia 
scolastica”.

Alla luce di quanto rappresentato, le competenze in materia di dimensionamento scolastico e programmazione 
dell’offerta formativa possono essere così sintetizzate.

I comuni hanno competenza in materia di: i) “istituzione, aggregazione, fusione e soppressione di scuole” 
del primo ciclo, in attuazione delle Linee di indirizzo regionali; ii) “redazione dei piani di organizzazione della 
rete delle istituzioni scolastiche” comunali del primo ciclo; iii) predisposizione del “piano di utilizzazione degli 
edifici e di uso delle attrezzature, d’intesa con le istituzioni scolastiche”.
Ciò attraverso la presentazione di istanze contenenti proposte di organizzazione della rete scolastica nel 
territorio di propria competenza, alla luce delle proprie competenze e, in particolare, dei piani di utilizzazione 
degli edifici scolastici di propria gestione.

Le Province e Città metropolitane hanno competenza: i) sulle medesime competenze dei comuni ma riferite 
alle istituzioni scolastiche del secondo ciclo (istituzione, aggregazione, fusione e soppressione di scuole, e 
predisposizione del piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature); ii) sulla programmazione 
dell’offerta formativa delle scuole secondarie di secondo grado; iii) sulla definizione, in conferenze provinciali, 
e sull’approvazione dei piani di dimensionamento delle istituzioni scolastiche, d’ogni ordine e grado. A tal 
proposito si evidenzia, infatti, che la scala provinciale, ricomprendendo il territorio di più comuni, è idonea a 
valutare compiutamente le proposte avanzate dai Comuni, alla luce delle dinamiche e delle esigenze territoriali 
di organizzazione e coordinamento del servizio scolastico, in particolar modo concertando territorialmente 
eventuali richieste contrastanti o non risolutive. Ciò si evidenzia in particolar modo nel caso di istituzioni 
scolastiche con punti di erogazione attivi in più comuni, per le quali ciascun comune può esercitare le funzioni 
di cui all’articolo 139, comma 1, soltanto nell’ambito del proprio territorio.

La Regione, infine, esercita la propria competenza programmatoria e di “coordinamento” dei piani provinciali, 
previste dall’articolo 21 della legge n. 59/1997, dall’articolo 138, comma 1, del decreto legislativo n. 112/1998 e, 
in attuazione dell’articolo 21 della legge n. 59/1997, dall’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 233/1998, attraverso: i) la predisposizione delle Linee di indirizzo, contenenti i criteri e tutti gli strumenti 
per la definizione, nell’ambito del procedimento di dimensionamento, dell’assetto scolastico e dell’offerta 
formativa; ii) la messa a disposizione di tutti gli attori coinvolti nel procedimento del necessario supporto 
per la concertazione e collaborazione interistituzionale, di tutte le informazioni necessarie a compiere le 
valutazioni di competenza, degli strumenti per semplificare e agevolare, anche digitalmente, il procedimento; 
iii) l’approvazione del Piano regionale di dimensionamento, assicurando il coordinamento alla scala regionale.

Le previsioni di cui all’articolo 1, commi 557 e 558, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 303 del 29 dicembre 2022 (PNRR. M4.C1. Riforma 1.3), la quale 
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ha modificato l’articolo 19 del decreto legge n. 98 del 2011, convertito nella legge n. 111 del 2011, hanno 
riformato la materia superando l’impostazione dei parametri dimensionali.

Con Decreto interministeriale n. 127 del 30 giugno 2023, concernente i criteri per la definizione del contingente 
organico dei dirigenti scolastici e direttori dei servizi generali e amministrativi e la sua distribuzione tra le 
regioni per il triennio 2024/2025, 2025/2026, 2026/2027 ai sensi della Legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
articolo 1, c. 557, sono stati definiti i criteri di ripartizione e distribuzione fra le regioni del contingente 
organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi, con i seguenti coefficienti:

-	 per l’anno scolastico 2024-2025: 961
-	 per l’anno scolastico 2025-2026: 949
-	 per l’anno scolastico 2026-2027: 938

Come riportato nella tabella di cui all’art 2, comma 2, del citato decreto, il contingente assegnato alla Puglia 
è pari a:

-	 569, per l’anno scolastico 2024-2025;
-	 565, per l’anno scolastico 2025-2026;
-	 557, per l’anno scolastico 2026-2027.

L’articolo 5, comma 3, del decreto-legge n. 215 del 30 dicembre 2023 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 2024, n. 18 (in Gazzetta ufficiale del 28/02/2024, n. 49) Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi, ha previsto che “in deroga ai termini previsti dall’articolo 19, comma 5-quater, terzo e quarto 
periodo, del decreto- legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 novembre 2011, 
n. 111 [....], per il solo anno scolastico 2024/2025, [....] fermi restando il contingente organico dei dirigenti 
scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la sua distribuzione tra le regioni definiti, [...] 
dal decreto n. 127 del 30 giugno 2023, le Regioni, per il solo anno scolastico 2024/2025, possono attivare un 
ulteriore numero di autonomie scolastiche in misura non superiore al 2,5 per cento del contingente”.

Con deliberazione n. 1993 del 29/12/2023, successivamente modificata con deliberazione n. 1 del 05/01/2024, 
la Giunta regionale ha approvato il Piano di dimensionamento scolastico per l’a.s. 2024/25 in attuazione 
dell’articolo 19 della legge n. 111/2011, come modificato dall’articolo 1, comma 557, della legge n. 197/2022, 
rappresentato nell’allegato A) “Assetto scolastico per l’a.s. 2024/25” e nell’Allegato B) “Perfezionamento 
dell’offerta formativa (secondo ciclo di istruzione)”, dando così attuazione alla prima parte della riforma.

Considerato che con la formazione del Piano regionale di dimensionamento scolastico per l’a.s. 2025/26 e 
programmazione dell’offerta formativa per il triennio scolastico 2025/26, 2026/27 e 2027/28, si intendono 
stabilire i criteri in base ai quali definire definire l’assetto, per l’anno scolastico 2025/26, delle istituzioni 
scolastiche e i relativi punti di erogazione delle scuole dell’infanzia, del primo e secondo ciclo d’istruzione e dei 
centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA), in base alla riforma della disciplina ai sensi dell’articolo 1, 
comma 557 della legge n. 297 del 29/12/2022 , e l’offerta formativa, ovvero gli indirizzi di studio, articolazioni 
e opzioni attivabili presso ogni punto di erogazione del secondo ciclo per il triennio scolastico 2025/26, 
2026/27 e 2027/28, in base a un processo partecipato. Pertanto, le Linee di indirizzo illustrano i criteri per la 
definizione, nell’ambito del procedimento di formazione del Piano, dell’assetto per l’anno scolastico 2025/26 
delle istituzioni scolastiche e dei relativi punti di erogazione delle scuole dell’infanzia, del primo e secondo 
ciclo di istruzione e dei centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA), e l’offerta formativa, ovvero gli 
indirizzi di studio, articolazioni e opzioni attivabili presso ogni punto di erogazione del secondo ciclo per il 
triennio scolastico 2025/26, 2026/27 e 2027/28.

Con il suddetto decreto n. 127 del 30/06/2023, sono stati esplicitati i criteri per definire il contingente organico 
dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la sua distribuzione tra le regioni 
per il triennio 2024/2025, 2025/2026, 2026/2027, confermando che il numero di sedi scolastiche attivabili 
in Puglia 2025/26 è pari a 565, corrispondenti ad un ugual numero di autonomie scolastiche con un dirigente 
scolastico e un direttore dei servizi generali ed amministrativi.
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Pertanto, rispetto alle 583 istituzioni scolastiche attualmente attive in Puglia, per l’a.s. 2025/26 sono previste 
in totale 565 autonomie con un posto di dirigente scolastico e direttore dei servizi generali e amministrativi 
con contratto stabile, ovvero 18 istituzioni scolastiche in meno rispetto alle attuali.

Per quanto riguarda l’offerta formativa, gli obiettivi del Piano sono la promozione di una strategia unitaria di 
sviluppo del territorio, consolidando il dialogo tra enti locali, istituzioni scolastiche e formative e partenariato 
istituzionale e sociale, anche attraverso iniziative e occasioni d’incontro coordinate dalla Regione; in tal modo, 
si potrà potenziare la continuità educativa e l’orientamento, al fine di contrastare la dispersione scolastica e 
garantire un approccio integrato all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, e innalzare il livello qualitativo 
dell’offerta formativa, per migliorare le competenze degli studenti in un mercato del lavoro sempre più 
competitivo e in evoluzione.

Sui criteri per la definizione delle Linee di indirizzo, previo invio di una prima bozza delle stesse, sono stati 
svolti confronti con l’Ufficio scolastico regionale per la Puglia e le organizzazioni sindacali di settore in data 
09/07/2024, sulla base dei documenti tecnici elaborati dagli uffici regionali al fine di valutare le diverse ipotesi 
di formulazione dei criteri per il dimensionamento dell’assetto, nonché con le province e la Città metropolitana 
di Bari in data 22/07/2024.

Visti, inoltre:
-	 il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”;
-	 la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2007)”, e, in particolare, l’articolo 1, comma 632, concernente 
la riorganizzazione dei “Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti”, il decreto del Ministro della 
pubblica istruzione 25 ottobre 2007, recante “Riorganizzazione dei centri territoriali permanenti 
per l’educazione degli adulti e dei corsi serali, in attuazione dell’articolo 1, comma 632, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296”, con il quale è stata attribuita autonomia amministrativa, organizzativa 
e didattica ai suddetti Centri provinciali per l’istruzione degli adulti e il decreto del Presidente della 
Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, di disciplina dei Centri di istruzione per gli adulti ivi compresi i 
corsi serali.

Ciò premesso e considerato, alla luce delle risultanze istruttorie, si ritiene che sussistano i presupposti di 
fatto e di diritto per approvare le Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico per l’a.s. 2025/26 
e programmazione dell’offerta formativa per il triennio scolastico 2025/26, 2026/27 e 2027/28, come 
riportate nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Richiamate:
-	 la DGR n. 1466 del 15/09/2021, recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 

denominata “Agenda di Genere”;
-	 la DGR n. 938 del 03/07/2023 del Registro delle deliberazioni recante DGR n. 302/2022 “Valutazione 

di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati

GARANZIE ALLA RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal Decreto legislativo 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del 
vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.
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VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
Ai sensi della DGR n. 938 del 03/07/2023 la presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto 
di genere. L’impatto di genere stimato risulta:
□	 diretto
□	 indiretto
□	 neutro
X   non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, 
lett. d) della L.R. n. 7/97 articolo 4 propone alla Giunta:

1.	 Di approvare le Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico per l’a.s. 2025/26 e programmazione 
dell’offerta formativa per il triennio scolastico 2025/26, 2026/27 e 2027/28, come riportate nell’Allegato 
A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

2.	 Di riservarsi eventuali determinazioni in merito alle modifiche che si rendano necessarie ai fini 
dell’efficacia del provvedimento, nonché all’aggiornamento dei criteri per il riequilibrio dimensionale 
delle istituzioni scolastiche in caso di approvazione di nuove disposizioni normative nazionali.

3.	 Di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Istruzione e università, all’Ufficio 
scolastico regionale per la Puglia, per la notifica alle istituzioni scolastiche regionali, alle Province/Città 
metropolitana, ai comuni pugliesi e alle organizzazioni sindacali di comparto scuola, al fine di garantire 
il reale coinvolgimento di tutti gli attori nel procedimento.

4.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile dell’EQ “Governo del sistema dell’istruzione: rete scolastica e offerta formativa”
(arch. Rocco Pastore)

La Dirigente del Servizio Sistema dell’istruzione e del diritto allo studio
(ing. Barbara Loconsole)

La Dirigente della Sezione Istruzione e università
(arch. Maria Raffaella Lamacchia)

La sottoscritta Direttrice di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del DPGR n. 22 del 22/01/2021 e ss.mm.ii.:

La Direttrice del Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione e formazione
(avv. Silvia Pellegrini)

Sottoscrizione del soggetto politico proponente:
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L’Assessore proponente
(prof. Sebastiano LEO)

L A   G I U N T A

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
1.	 Di approvare le Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico per l’a.s. 2025/26 e 

programmazione dell’offerta formativa per il triennio scolastico 2025/26, 2026/27 e 2027/28, come 
riportate nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

2.	 Di riservarsi eventuali determinazioni in merito alle modifiche che si rendano necessarie ai fini 
dell’efficacia del provvedimento, nonché all’aggiornamento dei criteri per il riequilibrio dimensionale 
delle istituzioni scolastiche in caso di approvazione di nuove disposizioni normative nazionali.

3.	 Di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Istruzione e università, all’Ufficio 
scolastico regionale per la Puglia, per la notifica alle istituzioni scolastiche regionali, alle Province/
Città metropolitana, ai comuni pugliesi e alle organizzazioni sindacali di comparto scuola, al fine di 
garantire il reale coinvolgimento di tutti gli attori nel procedimento.

4.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta   
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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dell’assetto scolastico e dell’offerta formativa 
Per quanto riguarda l’ l’a.s. 

migratorio con l’estero e dell’aggiustamento statistico.

enta al crescere dell’ampiezza demografica dei comuni con valori più in 

Il decremento della popolazione è molto più evidente nell’età scolare, con una maggiore sensibilità al calo nelle fasce 
delle scuole dell’infanzia e primaria e della popolazione 0

per l’a.s. 2024/25 

nell’a.s. 2024/25

sull’organico l’a.s. dall’Ufficio

https://www.istat.it/tag/censimento-permanente-popolazione/
https://www.istat.it/dati/banche-dati/
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Per quanto riguarda l’ opo un calo di 1.500 iscritti tra l’a.s. 2022/23 e l’a.s. 2023/24, in linea con il 
per l’a.s. 2024/25 gli 

l’a.s. 2023/24).

200 unità all’anno l’a.s. 

hanno concluso il primo ciclo d’istruzione, con un tasso di crescita di circa l’1% annuo del totale degli iscritti.
2133 iscritti alle prime classi dell’a.s. 2024/25 rispetto ai 2.244 per l’a.s. 2023/24), 

ll’a.s. 2024/25 rispetto ai 3 823 per l’a.s. 2023/24)
191 iscritti alle prime classi dell’a.s. 2024/25 rispetto ai 1 283 per l’a.s. 2023/24), mentre 

785 iscritti alle prime classi dell’a.s. 202 642 per l’a.s. 2023/24).
, introdotto di recente nell’ordinamento scolastico, ha raccolto 12 iscrizioni.

(19.792), nell’a.s. 2024/25 
l’a.s. 2022/23 a 5 787 nell’a.s. 

’a.s. 2024/25 (15

.918 iscritti all’a.s. 2024/25, circa gli stessi dell’anno 

dell’
l’autonomia
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Criteri per la definizione dell’as
di riallineare il numero di istituzioni scolastiche attive in Puglia nell’a.s. 

per l’a.s. 

complessità dell’organizzazione della rete scolastica nei 

istituzioni scolastiche provinciali e l’estensione di ciascuna provincia

Nell’ambito del procedimento gli enti competenti possono prevedere 

studenti per classe), dell’
ll’ , mediante deliberazione dell’ente competente, sulla 

disponibilità dei locali per l’attivazione in condizioni di sicurezza, igien
dalla normativa vigente entro l’avvio delle attività scolastiche per l’a.s. 

per l’utilizzo dei locali, sottoscritta dal medesimo ente e dal CPIA.

all’attivazione
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dell’offerta formativa
l’offerta formativa

accompagnate nel procedimento di programmazione dell’offerta formativa attraverso un percors
informazione e <incontro= con il territorio, descritto nel paragrafo 5.

Oggetto del Piano dell’offerta formativa
L’attivazione degli indirizzi di studio <diurni=, 

<serali=

–

Gestione dell’ambiente e del 
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Tecnologie dell’occhiale

Servizi per la sanità e l’assistenza sociale

per le sole istituzioni scolastiche di istruzione professionale già accreditate per l’istruzione e formazione 

programmazione dell’offerta formativa l’attivazione dei

–

Operatore alle lavorazioni dell’oro, dei metalli preziosi o affini

Tecnico dell’acconciatura
Operatore dell’abbigliamento e dei prodotti tessili per la casa

Tecnico delle lavorazioni dell’oro e dei metalli prez
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possono essere attivati dall’istituzione scolastica nell’ambito della propria autonomia
programmazione dell’offerta formativa l’attivazione:

quanto previsto dalle recenti <riforme= operate dallo Stato per il secondo ciclo d’istruzione

Criteri per la formazione del Piano dell’offerta formativa
otrà essere attivato presso l’istituzione scolastica 

’

di accesso all’istruzione nei diversi contesti. Altri criteri 
del comune presso il quale è attiva l’istituzio scolastica richiedente verso un’istituzione 

in un altro comune, presso la quale è attivo l’indirizzo che si intende richiedere, l’assenza dell’indirizzo di 

gomma, l’andamento delle iscrizioni presso l’istituzione scolastica, la compatibilità con la rete dei trasporti pubblici, 

L’attivazione di nuovi indirizzi dovrà evitare, per quanto possibile, la polverizzazione dell’offerta formativa in 

n indirizzo dei percorsi di secondo livello solo qualora presso l’istituz
corrispettivo indirizzo diurno e l’istanza potrà essere 

riferita o all’indirizzo di biennio comune (qualora già attivo il corrispondente diurno) o a un’unica articolazi

Per l’attivazione di un nuovo indirizzo di un’
a partire dall’avvio 

e l’
all’edilizia scolastica.

l’istituzione di nuovi 

non è possibile autorizzare l’attivazione dei licei 

professionali (Accordo MIUR, MLPS e Regioni e Province autonome dell’01/08/2019) i cui percorsi possono essere attivati 
nell’ambito del presente procedimento, in base alla tabell

con la possibilità di scegliere, nell’ambito dell’autonomia scolastica, di 

amenti o l’attivazione di nuovi ed eventuali stage, tirocini e percorsi orientativi) a completa disposizione dell’istituzione
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, può essere autorizzata l’attivazione di 
susseguente al biennio comune già attivo presso l’istituzione scolast

<Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 
alberghiera= dovranno garantire, su attestazione dell’istituzione scolastica richiedente, la presenza delle 

può essere autorizzata l’

coerente con l’indirizzo di IP attivo presso l’istituzione scolastica, in base alla 
all’Allegato 4 al DI n. 92 del 24/05/

nell’appendice 

approvate nei precedenti anni e dall’Accordo per l’aggiornamento continuo 
dell’assetto delle l’

nell’offerta formativa dell’istituzione scolastica.

o ITGA o solo ITPT o solo ITVE se presso l’istituzione scolastica è attivo IT21
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è avviato con l’approvazione delle presenti e seguirà l’

CICLO D’ISTRUZIONE

l’Ufficio scolastico regionale per la Puglia,

l’

ella provincia competente e dell’USR

competenza e di mantenimento dell’attuale assetto.

e lo trasmettono all’USR e alla 
L’U

DELL’OFFERTA FORMATIVA DEL II CICLO D’ISTRUZIONE
dell’offerta 

tra la Regione Puglia, l’Ufficio scolastico regionale per la Puglia, 

l’

provincia competente e dell’USR

programmazione dell’offerta formativa
lo trasmettono all’USR e alla R

L’U

dimensionamento scolastico per l’a.s. 2025/26 e programmazione dell’offert

orientamento da parte delle istituzioni scolastiche e le successive iscrizioni all’a.s. 

https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche
mailto:drpu@postacert.istruzione.it
mailto:programmazioneretescolastica.cittametropolitana.bari@pec.rupar.puglia.it
mailto:provincia@pec.provincia.brindisi.it
mailto:pubblicaistruzione@pec.provincia.brindisi.it
mailto:cultura.sporteturismo.politichesociali@cert.provincia.bt.it
mailto:protocollo@cert.provincia.foggia.it
mailto:politicheeducativesport@cert.provincia.le.it
mailto:protocollo.generale@pec.provincia.taranto.gov.it
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’anno scolastico trasmessi dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia con nota prot. n. 26887 del 

per ciclo d’istruzione, 

Infanzia e I ciclo d’istruzione



                                                                                                                                55193Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 68 del 22-8-2024                                                                                    

I ciclo d’istruzione
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–



                                                                                                                                55195Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 68 del 22-8-2024                                                                                    

Infanzia e I ciclo d’istruzione

I ciclo d’istruzione
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Infanzia e I ciclo d’istruzione

I ciclo d’istruzione
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su sfondo grigio le istituzioni scolastiche <in deroga=

Infanzia e I ciclo d’istruzione

dell’
l’autonomia
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I ciclo d’istruzione:
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Infanzia e I ciclo d’istruzione
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I ciclo d’istruzione



                                                                                                                                55201Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 68 del 22-8-2024                                                                                    

Infanzia e I ciclo d’istruzione

–

ciclo d’istruzione
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–
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all’assetto e all’offerta formativa 

conferenti le richieste di mantenimento dell’attuale assetto, le quali saranno 

primo accesso e l’abilitazione, l’
l’

Al fine di agevolare l’effettuazione delle valutazioni preventive alla presentazione delle istanze, sul medesimo portale, a 

(ad es., sull’assetto delle , sull’organico di diritto, sulla 

di Bari, l’Ufficio er l’aggiornamento 
dell’offerta formativa, considerata le ridotte dimensioni del flusso, le istanze 

via pec all’indirizzo 

L’accesso è 

Indicazioni comuni a tutte le istanze inerenti all’assetto delle 

ipotesi alternative d’assetto

di valutare la risoluzione dell’assetto di tutta la rete scolastica locale, 

risultante dall’opera

all’ nel quale viene attivato il punto di erogazione, come riportato nell’ regionale dell’edilizia 
–

Indicazioni per le istanze inerenti all’offerta formativa

il codice dell’indirizzo o dell’articolazione o dell’opzione che si intende attivare (es. LI00 

https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/bh/ssd_abilitazione/
https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it
https://ssd.regione.puglia.it/reteScolastica/assettoIstituzioniScolastiche
mailto:programmazione.istruzione@pec.rupar.puglia.it
https://ssd.regione.puglia.it/documentazioneAmministrativa/istanze
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ll’Edilizia Scolastica– l quale si chiede l’attivazione e 

ell’i di cui si chiede l’attivazione, 
l’indirizzo di istruzione professionale, attivo presso l’istituzione scolastica, coerente con la figura richiesta in base alla 

quale si chiede l’attivazione e la motiv

Come riportato nei criteri per la definizione dell’offerta formativa,
dovranno essere corredati dall’attestazione del competente ente locale circa la disponibilità di aule e laboratori con 

a partire dall’avvio del corso di studi e per tutta la sua durata,
assunzione formale degli oneri di legge, con particolare riferimento all’edilizia scolastica e dalla valutazione degli 

Il contatto dell’assistenza per ricevere chiarimenti su questioni inerenti alle 
, all’istruttoria, alla documentazione, ecc. è

Il contatto dell’assistenza per questioni informatiche o legate all’uso del portale, allo smarrimento delle credenziali, 

ARES sono riportati nell’allegato A1, e sono altresì consultabili attraverso il portale 
accessibile all’indirizzo (

mailto:programmazione.istruzione@regione.puglia.it
mailto:assistenza.ssd@regione.puglia.it
https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento/
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abella di correlazione tra gli indirizzi dell’istruzione professionale e quelli dell’istruzione 
i cui all’A
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con indirizzi dell’istruzione professionale

 Tecnico dell’acconciatura;






